
SETTORE ARBITRALE NUMERO 1 – 14 febbraio 2008 
 
Un caro saluto a tutti i lettori, mi chiamo Carlo Callegher , sono un arbitro Candidato 
Nazionale e, con orgoglio, neo socio dell’Associazione Scacchistica Trevigiana. 
 
E’ con enorme piacere che accolgo l’invito fattomi dal presidente Pietrobon a collaborare 
alla realizzazione di una rubrica dedicata al mondo arbitrale da inserire all’interno del sito 
internet del nostro circolo. 
 
Desidero inaugurare la nuova sezione affrontando l’argomento del muovere con una sola 
mano. 
 
 
Durante lo zeinot questa è una di quelle regole meno osservate dai giocatori. 
 
La consuetudine di muovere con una mano ed azionare l’orologio con l’altra viola 
espressamente l’articolo 4.1 del regolamento FIDE che cita: 
 
 
  Ogni mossa deve essere eseguita con una sola mano. 
 
 
Spesso tale pratica non procura un reale guadagno di tempo, anzi porta solamente ad un 
aumento di confusione. 
 
Un curioso episodio accadde durante il torneo di Gorgonzola nel 2001, un giocatore in 
zeinot eseguiva le mosse con due mani. Terminata la partita l’arbitro di sala si è avvicinato 
al giocatore e gli ha fatto presente la mancanza. 
 
 
Il giocatore, ancora sotto stress da zeinot, gli rispose: 
 

“Ma io l’orologio lo azionavo con una sola mano” 
 
Prontamente il  collega arbitro disse: 
 
  “ Si, ma era la mano sbagliata !!!” 
 
 
Concludo questo primo appuntamento con un divertente aneddoto: 
 

Si narra che il famoso campione Alekhine si sia divertito una volta a 
guardare due giocatori in un bar che giocavano una partita con soltanto i 
loro Re sulla scacchiera. Lasciò che scoprissero da soli l’errore. Dopo un 
po’ uno dei due è giubilante, mentre l’altro sembra un cane bastonato. 
“Patta ??” chiede Alekhine. “No!!”, si sentì rispondere, “ho portato il mio Re 
in ottava riga e l’ho cambiato con una regina”. 
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